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Sacchi II tecnico non annuncia il divorzio: «Riposerò 
Mezzo addio per un anno, non ci sono ragioni polemiche 
al Milan o segrete, resto nel club». Stipendio pieno 
_ _ _ _ e «finalmente un periodo senza interviste» 

Separato in casa 
Marsiglia, 
quel fantasma 
che s'aggira 
per l'Europa 

m Quello dì Sacchi è 
un Unto addio. Un divor
ilo fasullo, per dirla con 
una formula simpatica-
niente paradostale, lui e il 
Cavaliere Berlusconi sono 
da Ieri «separati in casa». 
La cerimonia di distacco, 
con quella punta di Im
mancabile retorica e lacrì-
rriucce, non nasconde 
quel sottile Ilio di males
sere che convive nel Mi
lan da quella dipanata 
notte di Maniglia. 31, per
di* i mesi di litigi tra Sac
elli e Van Battane la con-
stguenle spaccatura nel
lo spogliatolo hanno sicu
ramente pesato sull'ulti
mo rifiuto del tecnico di 
Fusignano che. tra l'altro, 
si è sentito scaricato dai 
vertici rossoneri, troppo 
ossequiosi e carezzevoli 
IMI! confronti delle bine 
del centravanti olandese. 
Secchi non avuto il corag
gio di sbattere la porta e 
ora si accontenta di fare 
l'osservatore... 

Doveva essere il giorno del grande addio, invece è 
stato quello dell'arrivederci. «Un anno di di riflessio-

r ne e studio», ha detto Sacchi che resterà all'interno 
della società con un ruolo non ancora precisato. 
Percepirà lo stesso stipendio che prendeva da alle» 
natone. Un messaggio a Capello: «Con questi uomi
ni, e senza impegni europei, lo scudetto è un obbli
go». Che parli già da presidente? 

P I Ù AUGUSTO STADI 

• » CARNAGO (Varese). Co
me è difficile dirsi addio. Arri
go Sacchi ci ha provato, con
vocando tutti per le ore 13, 
ma il suo non 6 stato un col
po di (eatro. Piuttosto un 
freddo ragionamento tra fru
strazioni del passato e pro
getti per il futuro. L'alleaico-
re ha fatto conoscere !e sue 
Intenzioni: vuole solo tira* il 
fiato, riordinare (e Idee, guar
darsi In giro, tornare a studia
re e magari salire sul treno 
azzurro che porta ai mondia
li americani nel "94 prima di 
tornare al mittente. «Quella 
di oggi vuole estere la crona
ca di una separazione an
nunciata, anche se non è 
proprio una separazione, vi
sto che il mio contratto scade 
nel '92». Sacchi arriva nulla 
saletta delle conferenze itile 
13.10, scortato dal team ma
nager rossonero Silvano Ra
macelo^ e dall'amministra
tore Delegato, Adriano Giu

liani, Il quale, dopo aver ri
cordato ir. apertura I quattro 
anni dell'era Sacchi, tosila la 
parola al tecnico rossonero. 

Testamento. «Anche se 
avessi vinto la Coppa Cam
pioni, me ne sarei andato 
ugualmente - dice deciso II 
tecnico, apparso visibilmen
te teso -. Questa è una deci
sione che è frutto di una lun
ga meditazione iniziata lo 
scorso anno, dopo la conqui
sta della coppa Campioni a 
Vienna e che ho ufficializza
to alla società soltanto que
st'anno a Tokio, dopo la con
quista del titolo Interconti
nentale». 

Le motivazioni. «La ra
gione è molto semplice - ha 
proseguito -, anche se e diffi
cile da comprendere in un 
mondo dove tutti corrono 
per la fama e i soldi: voglio 
semplicemente riposare per 
un anno, riflettere, tornare a 
studiare, aggiornarmi, fare 

tutto quello che non sono 
riuscito a fare in questi quat
tro anni bellissimi e ricchi di 
soddisfazioni. È stata una de
cisione sofferta, ancor più 
sofferta per le grandi manife
stazioni di stima e affetto del 
presidente Berlusconi, dei 
giocatori e dei tifosi. E una 
decisione forse un tantino 
egoistica, ma credo opportu
na per entrambi. Ad ogni 
modo credo che sia termina
to il ciclo di Sacchi al Milan, 
non quello del Milan. Con 
questi uomini e senza Impe
gni europei, lo scudetto è un 
obbligo». 

•Vi assicuro - ha aggiunto 
- che non c'entra VanBasten 
e né tantomeno Berlusconi, 
neppure la stiratacela di Mar
siglia, A proposito, in quella 
occasione commisi il mio più 
grande errore: non aiutare 
Galliani a prendere una deci
sione». 

Il futuro. «Ho la fortuna 
di godere della fiducia della 
società, alla quale devo tutto, 
lo andrò in giro, vedrò gioca
tori - ha spiegato Sacchi -, 
continuerò a fornire 11 mio 
contributo a questa società: 
mi terrò quindi in comunica
zione con il Milan e non po
trebbe essere altrimenti visto 
che ho a che fare con il Re 
della comunicazione». E la 
Nazionale? «Io non so assolu
tamente nulli di questa sto

ria. Ho un contratto che mi 
lega al Milan sino al '92». An
che Vicini se e per que-
sto...«Anche lui dunque può 
stare tranquillo». Ma in sinte
si: si può tornare ad allenare 
il Milan? «Si può tutto nella vi
ta, lo per natura sono ricono
scente e con chi potrei esser
lo se non con il Milan e Berlu
sconi in particolare? Quattro 
anni fa ebbe il coraggio di 
dare una Ferrari al sottoscrit
to e quello che più conta è 
che me la fece guidare come 
piaceva a me». 

I vani tentativi. «Pino al
l'ultimo abbiamo sperato 
che ci ripensasse - ha detto 
Adriano Galliani -, ma le ulti
me speranze le ho perse pro
prio oggi. Quando però Sac
chi avrà finito il suo anno 
"sabbatico" le porte del Mi
lan e del Gruppo Fminvest 
saranno per lui spalancate. 
Noi crediamo che l'uomo 
Sacchi saprebbe ricoprire 
posizioni dì rilievo anche al-1 

l'interno della società». 
L'ultimo regalo. Il presi

dente Berlusconi, impegnato 
per lavoro negli Stati Uniti, ha 
donato a Sacchi, le copie 
delle sue due coppe Cam
pioni (a grandezza natura
le') , che custodisce nella sua 
villa di Arcore. «E' giusto che 
le tenga lui», avrebbe detto 
Berlusconi, il quale sui trofei 
ha fatto Incidere la scritta: Ad 
Arrigo, dal tuo presidente». 

Ritorna l'Italia. A Coverciano prìmo giorno azzurro in vista della gara della nazionale 
con la Norvegia. La novità Ruotolo e Vicini resta muto sui rapporti con la Federcaldo 

«Io e Matarrese? No comment> > 

, Primo: non paiiaie.de. braccio di ferro con Ivlataire-
«wUtaeglio Vicini Apoocte a-tutto, ma su questo ar-
gomanto pretense* •!$«•!•». La nazionale italiana si 
è ritrovata, prima della partenza per la Norvegia, un 
anno dopo a Coverciano. Questa volta nessuna 
contestazione, tutto tranquillo. Divise su misura per 
gli azxunt la Forali una azienda di abbigliamento 
vicentina rifornire ogni anno gli azzurri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DABHT fSf f l j ARMILI 

quello della Norvegia, bisogna 
sallMtojriercoledl prossimo ad 
Osmaptybno due punti dispe-
ratamente. Servono a tutti: agi 
azzurri e soprattutto a Vicini. 
cita sotto tiro. La storia ormai ft 
trita e ritrita: dvstro l'angolo c'A 
l'ingombrante ombra di Arrigo 
Sacchi. I casi tono due: se Vici
ni salta tutu gli ostacoli un*/» 
fino al traguardodegll Europei. 
Altrimenti si cambia tutto e si ' 
ricomincia daccapo. Insom
ma, uno scenario ideale per la
vorare serenamente. Prego, si 
metta comodo... La realta <• 
questa, inutile prendersela. Le 
sletto Vicini abbozza facendo 
di necessiti virtù. Massimo Mo
ratti, presidente del settore tec
nico, gli ha addolcito la pinola 
contegnandogi la «Panchina 

• i FIRENZE. Né applausi, né 
fischi: solo un gruppetto di ra
gazzine alla disperata ricerca 
di un autografo. Per il resto, tut
to tranquillo: sotto un sole 
martellante, Coverciano fa la 
pace con gli azzurri. La conte
stazione dell'anno scorso é so
lo uno sbiadito ricordo. Ma poi 
chi vuol fischiare?Baggloé fer
mo ai box peri suoi acciacchi. 
Schillaci ha la solita faccia da 
cane bastonato, Berti non te lo 

' fila nessuno. A Firenze, da 
quando é andato via Pomello, 
anche gli ultra sono in cassa 
integrazione. O forse pensano 
giA alle vacanze. Meglio coti: 
l'Indifferenza non fa male a 
nessuno. Un mese dopo, riec
co la nazionale. Riprende la 
corsa ad ostacoli. Il pio vicino, 

d'oro» un trofeo messo In palio 
tra 1 tecnici di cinque paesi eu
ropei. «80610 di conservarla II 
tempo giusto, non oltre alle 
cote...., na commentalo Vicini 
con tonile Ironia. Questo però 
é l'unico riferimento del tecni
co azzurro al suo braccio di 
ferro con Matarrese. «Di questi 
problemi non voglio più parla
re. Con II presidente della Pe-
dercakio no avuto un ottimo 
colloquio. Anche se le mie 
sensazioni sono diverse da 
quelle del giornali, i mici rap
porti con Matarrese sono sod
disfacenti.. Bene, chiudiamo 11 
tormentone in attesa delle 
prossime puntate. Quanto al 
retto, non ci sono grandissime 
novità. L'unica cosa sicura, no
nottante le assenze di Gianni
ni, Baggio, Donadoni, Maloc
chi e Vierchowod, é che in 
Norvugla si va per fare bottino 
pieno. «SI, anche se non é II ca
so di essere troppo ottimisti vi
ste le streminzite vittore del 
passato, direi che in Norvegia 
si va per vincere. Anche i sovie
tici devono giocare a Oslo. Se 
per caso pareggiano, le cose 
per noi si mettono meglio. A 
Mosca Infatti non avremmo 
piti la possibilità assoluta di 
vincere. Andrebbe bene anche 
un pareggio.. 01 assenti, il cittì 

ne ha in abbondanza: Ennio, 
Lombardo, .fìtteti. Grippa. :De 
Napoli, De Agostini e anche 
l'ultimo arrivato, Gennaro Ruo
tolo. Si affida ai due gemelli 
sampdoriani in attacco. Vicini 
infatti esclude un arretramento 
di Mancini: «Come? Proprio 
adesso che O campionato mi 
da ragione, volete che riprovi 
Mancini nel ruolo di rifinitore? 
Per carità, dovrei ricominciare 
daccapo...» Parole buone per 
tutti. Da Ruotolo fino a Tacco
ni, lasciato a casa per far posto 
all'emergente Pagliuca. «Lo se
guo da tempo, ha un passo in
temazionale...! sottolinea Vici
ni a proposito del rossoblu. Per 
Tacconi una cartolina ricordo 
motto affettuosa: «Stefano sa 
benissimo che appena si può 
rendere utile lo richiamo. GII 
davo molto: come Altobelll, 
anche lui ha saputo dare ami
cizia e compattezza alla squa
dra. Tacconi, tra l'altro, c'è riu
scito senza mai giocare». Pa
gliuca con l'orecchino, Vialli 
ossigenato come una valchi
ria: vicini cosa fa? Chiude un 
occhio o chiama la buonco
stume? Cosa volete che vi dica? 
Se sono andati cosi conciati 
dal Papa, possono venire an
che in nazionale. Il problema é 
che giochino bene..... 

Il sondaggio 
Il et: «Sono 
il più amato 
dalla gente» 

••FIRENZE. Per vederlo alla 
guida della nazionale italiana 

isognera attendere almeno fi
no al '92 ma la maggioranza 
dei tifosi nostrani associa già il 
nome di Arrigo Sacchi all'undi
ci azzurro. E quanto emerge 
dal quotidiano sondaggio ef
fettuato dal nostro giornale, 
questa volta dedicato ad un te
ma sportivo. La domanda po
sta ai lettori dell'Unita era: sul
la panchina della nazionale 
preferireste Vicini o Sacchi? Il 
58% delle preferenze è andato 
all'ex tecnico rossonero. il 37% 
all'attuale allenatore dell'Italia 
mentre il restante 5% ha indi
cato altri nomi, Bagnoli, Tra-
paltoni e Mondonico. Il risulta
to del sondaggio si è subito ri
saputo nel ritiro della naziona
le a Coverciano fino a giungere 
a portata d'orecchio del diretto 
Interessato, Azeglio Vicini. 

Arrlflo Sacchi. 46 anni, ha vinto tutto sulla panchina del Milan 

Campagna acquisti già chiusa 
Capello resta in sala d'attesa 

• I CARNAGO (Vanta). «La 
campagna acquisti del Milan é 
ufficialmente chiusa». A dirlo é 
stato Adriano Galliani, che ha 
reso noto gli acquisti conclusi 
dal Milan: «Rientrano Antonio-
li, Albertini e Puser, mentre so
no definiti gli accordi per Gam
bero del Parma e Comacchini 
del Piacenza - ha detto l'am
ministratore delegato -. L'uni
ca cosa che retta da sistemare 
è l'acquisto di un altra punta 
italiana, ma per il momento 
non posso fare il nome ». L'al
tra punta dovrebbe essere Al
do Serena, che sarebbe la 
spalla ideale di Marco Van Ba
tteri. Si è parlato anche di Fa
bio Capello, fi nuovo tecnico, 

sarà presentato ufficialmente 
al termine delta tournee in Ca
nada in programma la prossi
ma settimana. Il raduno del 
«nuovo» Milan é fissato invece 
per sabato 20 luglio a Mllanel-
io. «Iniziamo un altra avventu
ra - ha detto Galliani - ma nel 
Milan di Capello c'è gli molto 
Sacchi. Lo staff tecnico ad 
esemplo é italo tutto confer
mato: questo vuol dire che Ca
pello ha intenzione di conti
nuare a scrivere su uno sparti
to già ben conosciuto anche 
dai giocatori». Sicuri partenti 
Pazzagli, Costi, Gaudenzl, Ago
stini. Stroppa e Verga andran
no alla Lazio e Carobbi alla 
Fiorentina. UPAS 

LTraontro tra VWfH • Matarrese tei a Coverciano 

•Queste inchieste mi hanno 
sempre lasciato un po' per
plesso - ha commenteto il tec
nico azzurro 7 io mi ritengo 
sempre il più amato dagli ita
liani*. Del resto Vicini ieri non 
aveva motivo di tnquetarsl. 
Proprio in mattinata aveva ri
cevuto la «Panchina d'oro», il 
premio intemazionale istituito 
dal settore tecnico della Feder
caldo, ricevuto stamane in do
no da Massimo Moratti. 

Intanto, é comparso a Co
verciano il presidente della 
Figc, Antonio Matarrese. Il de
putato barese si è intrattenuto 
con I giocatori che si stavano 
allenando e ha fatto gli auguri 
all'ultimo arrivalo in azzurro, il 
genoano Ruotolo. Nel centro 
tecnico federale era presente 
anche una delegazione del
l'associazione italiana calcia
tori (Ale), guidata dal suo pre

sidente, l'avvocato Sergio 
Campana. La delegazione del
l'Aie ha chiesto e ottenuto di 
incontrarsi con 1 rappresentan
ti della formazione azzurra. In
fine, c'è da registrare una pre
cisazione di Vicini su quello 
che giA si preannunciava co
me Il «caso-Vierchowod», Do
po la partita di Salerno contro 
l'Ungheria, il sampdoriano 
aveva dichiarato che non ave
va più intenzione di rispondere 
alle convocazioni del et se non 
per giocare da titolare. Di con
seguenza, la sua assenza nella 
lista dei dlciotto giocatori ami-
Norvegia ha fatto pensare alla 
giubilazione di Vierchowod 
dal giro azzurro. «Ma no - ha 
minimizzato Vicini - e stata so
lo una scelta tecnica. Se in fu
turo avrò bisogno di Viercho
wod lo convocherò senza pro
blemi». 

Al Roland Gairros 
italiani fantasma 
Al 3° turno 
esce Camporese 

Sconfitto dall'argentino Christian Miniussi, Omar Cam
porese (foto) ha lasciato gli Open di Francia al terzo 
turno. È stato tuttavia il migliore degli azzurri. Dal torneo 
è intanto uscito Jimmy Connors costretto al ritiro sul 2-2 
col compatrita americano Michael Chang. Ieri hanno 
superato il turno Becker, Agassi, Forget e Mancini. Tra le 
donne facili successi per Graf, Sanchez e Fernandez. 

Il brasiliano Silas 
nuovo «tarlano 
in tribuna 
a Marassi 

É Paulo Silas do Prado Pe
reira. 26 anni, brasiliano è 
il primo acquisto della 
Sampdoria per la prossi
ma stagione calcistica. Ha 
un contratto per un anno 

^mmm^^*mm^m.^mmmm del costo di 500 milioni 
con possibilità di riscatto. 

Silas, che ha giocato lo scorso campionato nel Cesena 
sempre in prestito, giocherà stasera allo stadio genove
se di Marassi con una selezione brasiliana guidata in 
panchina dal brasiliano della Samp, Tonino Cerezo, e 
che affronta il Genoa. 

In picchiata 

8iudalloSteMo 
gai le inali 

delKappaeile 

A quasi I8S chilometri 
orari io svizzero Silvano 
Meli si è qualificato per le 
finali del kl, il chilometro 
lanciato sugli sci, e ha se
gnato il miglior risultato 

mmmmmmmmmmm^m,^mm^ delle prove disputate al 
Passo dello Stetvio. Tra le 

donne il miglior tempo è quello della finlandese Tana 
Mulari cronometrala a oltre 180 chilometri all'ora. Oggi 
le finali per 1S uomini e 5 donne. 

Il top-manager 
Antonio Cadendo 
sospeso dalla Figc 
«sinedie» 

La Federcaldo ha ieri so
speso in via cautelativa il 
procuratore di calcio na
poletano Antonio Caden
do, condannato nei giorni 
scorsi a 10 mesi di reclu-

a a _ _ M M a ^ M . I 1 M M sione con la condizionale 
a seguito di un tentativo di 

corruzione nei confronti di un finanziere che aveva se
questrato documenti delle sue società di management 
La Commissione federale ha preso il provvedimento «ri
servandosi ogni ulteriore giudizio di merito» e possibilità 
di giudizio. 

Il Coni designa 
un «esterno» 
per la segreteria 
della Federcaldo 

La Giunta esecutiva del 
Coni ha designato ieri il 
nuovo segretario della Fe
dercaldo. Al posto del di
missionario Petrucci, dive
nuto vicepresidente della 

_ B B B a H B M H a a Roma, subentrerà il com
mercialista Giorgio Zap-

pacosta già segretario della Covboc. la commissione vi-
gtl&nza delle società 'confederate. Il nuovo direttore ge
nerala della Figc (cotti lo ha definito Arrigo Gattai) non 
è perd un dipendente del Coni e quindi, perché fa sua 
nomina divenga ufficiale, sarà necessario il parere defi
nitivo del consìglio del ministri. 

Coma cerebrale 
per Kevin Plarit 
mandato ko 
da un ex karateka 

Fino a pochi mesi fa cam
pione mondiate di boxe 
orientale, un misto di sa
vane karaté, il thailandese 
Somsong ha affrontato sul 
ring di Madrid il supenyel^ 

a ^ H B a a ^ H ^ a a M , ~ ter Dritannico Kevin Plani, 
mandandolo al tappeto 

dopo pochi con uno spettacolare colpo da ko. Plant 
non ha ripreso conoscenza ed é stato immediatamente 
ricoverato in stato di come cerebrale e i medici si sono 
riservati la prognosi 

H.MRICO ROSSI 

TOTOCALCIO 
Ancona-Foggia 
Barletta-Cosenza 
Cremonese-Padova 
Lucchese-Verona 
Pescara-Avellino 
Regglana-Brescla 
R aggina-Modena 
Salorn.-Ascoll 
Taranto-Messina 
Udinese-Triestina 
Carrarese-Como 
Varese-Piacenza 
Livorno-Massose 

X 
X1 
IX 
•XI 
1 
1 
1X2 
X 
1 
1 
1 
X12 
I X 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

i r 
2X 

XX 
21 

21 
1X 

22 
1X 

XX1 
1X2 

X I X 
1X2 

Rugby, una meta in citta? 
• • E' la primavera del 1946. 

• L'Amatori Milano sconfigge la 
Rugby Roma In due partite, 20» 

' 0 e 12-3, e conquista HI4* scu
detto 17 anni dopo aver con
quistato il primo. E' da annota
re che l'albo d'oro del Cam
pionato riportava due sole cit
ta, Milano e Roma. Non era an
cora l'epoca d'oro della pro-
vinciti che si impcetetterè 
della pallaovale nel '51. Sem
brava, In quella primavera che 
ancora recava l'eco delle bom
be e delle artigliarle, che Mila
no avrebbe dominato per mol
ti anni ancora. Ma quella squa
dra era vecchia a logora. Non 
vincerà più. Anzi, conoscere II 
limbo della serie B e l'umilia
zione della serie C 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
Milano tenta di riprenderti 
quel bene prezioso affrontan
do nulla finale dei play off il 
Benetton Treviso. Le due squa
dre hanno conquistato Parma 
sconfiggendo in semifinale II 
Petrarca e il Rovigo. Abbastan
za agevole l'impegno dei mila
nesi coi padovani, durissimo 
l'impegno del trevigiani che 
hanno trovato tre roventi der-

La finale del rugby pone oggi di fronte a Parma (ore 
17.10, diretta su Rai 3) 11 \lediolanum e il Benetton. 
li Mediolanum è l'Amatori, il leggendario club che 
dopo aver vinto 14 scudetti è precipitato prima in 
serie B e poi in serie C. È una grande squadra che 
prova a riportare a Milano uno scudetto che manca 
da 45 anni. Milano sfida quel Veneto che domina il 
rugby italiano da quaranta stagioni. 

MUSUHICI 

by. come sempre d'altronde. 
Sono quattro I dati che vale la 
pena di consld'srare in questa 
partita. Il primo ci dice che da 
una parte c'è l'antica aristocra
zia, quella milanese, tornata a 
splendere grazie a uno staff 
tecnico e dirigenziale di eccel
lente livello e all'impegno eco
nomico della Fininvest di Silvio 
Berlusconi. Dall'altra la nuova 
aristocrazia natu e creteiuta ri
gogliosamente nella provincia, 
soprattutto venuta. Il secondo 
ci fa riflettere sul fatto che il ti
tolo del rugby nan alloggia più 
in una grande citta dal 1906. 
anno del secondo scudetto 
consecutivo della Partenope 
Napoli. Da allora trionfo asso

luto della provincia con Pado
va ( 12 titoli), Rovigo (4), Tre
viso (3). L'Aquila (41 e Bre
scia (uno). Genova ci ha pro
vato tre volte e tre volte ci ha 
provato Roma. Ma hanno sem
pre cozzato contro l'imprendi-
falle fortezza veneta o abruzze
se. 

Il terzo dato ci spiega che la 
citta è quasi scomparsa dall'e
lite del rugby. Torino, Bologna, 
Firenze e Genova esistono solo 
sulkt carta. Napoli * in A2 ma 
ha trovato un pane durissimo 
da masticare. E cosi Roma do
ve però pare che ci sia uno 
sponsor che si è innamorato di 
questo sport difficile e affasci
nante. La sfida della città l'ha 

raccolta Milano che avrebbe 
dovuto giocare la finale già 
l'anno scorto se ci avesse cre
duto un tantino di più. Il Me
diolanum di quest'anno è una 
squadra straordinaria senza 
punti deboli. E' l'unica squa
dra italiana che da più di ven-
l'anni vedo giocare con tutti e 
15 gli uomini in campo. Ne ho 
viste troppe giocare solo con la 
mischia e altre convinte di ri
solvere tutto coi trequarti. Ma il 
rugby è lo sport più collettivo 
che ci sia e può divertire solo 
se impegna tutta la truppa. Il 
quarto dato • Il più interessante 
• ci dice che Milano non vince 
il titolo di campione d'Italia da 
45 anni. 

Il Mediolanum è favorito 
perche e più completo. Ma la 
finale a una sola partita com
porta sempre dei rischi anche 
se nel rugby vince quasi sem
pre il più forte. Può apparire 
curioso ma la palla ovale e me
no instabile di queiia rotonda. 
Dei 30 uomini che scenderan
no in campo ve ne cito solo 
uno, Marcello Cuttitta, un tre
quarti cosi bravo che starebbe 
bene perfino nella leggendaria 
squadra degli AU Blacks. 

Formula 1. Prime prove in vista del Gp del Canada su una pistai bagnata e pericolosa 

Alesi riporta la Ferrari nelle zone alte 
Per Patrese pioggia maledetta e incìdente 
• • MONTREAL Ognuno si di
vertiva a pronosticare, alla vigi
lia delle prove ufficiali del Gran 
premio del Canada, quanti se
condi avrebbe dato Ayrton 
Senna ai suoi avversari. Ma il 
brasiliano e apparso ieri l'om
bra di se stesso, ottenenendo 
«solo, il terzo tempo e per di 
più su una pista bagnata, terre
no a lui più che mal congenia
le. La crisi della Mclaren-Hon-
da, almeno In termini relativi, è 
forse il fatto più significativo 
della giornata. Crisi conferma
ta da Gerhard Berger.classifi-
catosi ancora più indietro. Una 
grossa paura l'ha fatta passare 
Riccardo Patrese, che durante 
le prove libere è finito sull'olio 
rovesciato dal motore rotto da 
Senna, urtando violentemente 
sul muretto di protezione. Il 
padovano è sceso subito dalla 
sua Williams-Renaull adagian
dosi poi sul prato circostante. I 
medici gli hanno diagnosticalo 
una forte colpo di frusta che ha 

consigliato l'uso di un collare 
rigido per la sessione di prove 
ufficiali. La pioggia ha Imper
versato durante questo primo 
turno e Nigel Mameli l'ha fatta 
da padrone, risvegliandoti da 
quel letargo nel quale sembra
va essere caduto. Ma accanto 
a lui c'è Jean Alesi, staccato di 
soli due decimi di secondo 
con la sua Ferrari. 

La nuova gestione di Man
nello ha dunque dato I primi 
significativi risultati? E' presto 
per dirlo, anche se a vedere 
Piergiuido Castelli, affiancato 
da Claudio Lombardi sul mu
retto dei box sembrava di ave
re a che fare con un'altra squa
dra. Le fila della nazionale a 
quattro mole si sono ulterior
mente allargate, con France
sco Longanesi, prima respon
sabile dell'ufficio stampa della 
Fisa, fianco a fianco con gli uo
mini Ferrari. Da Ieri è il nuovo 
responsabile per i rapporti con 
gli sponsor e braccio destro 
del recuperato Marco Piccini

ni, tornato nel panni di super
visore politico del team italia
no. E Prost? Il francete stavolta 
non è finito su un prato, ha ot
tenuto il quinto tempo dietro al 
sorprendente Roberto Moreno 
con la Benetton-Ford.Ottimo 
anche il sesto crono della Jor
dan di Andrea De Cesarls. In
somma sembra che qualcosa 
cominci a cambiare nel «ir-
cus>, forse con II suo padrino 
Bemie Ecclestone preoccupa
to per il costante calo degli in
dici di ascolto per il prepotente 
dominio, finora, della Mclaren 
di Senna. Oggi ultima sessione 
di prove. Questi i tempi di ieri: 
1) Mameli (Williams) 
r35"06, 2) Alesi (Ferrari) 
l'35"2S, 3) Senna (Mclaren) 
l'35"84. 4) Moreno (Benet
ton) l'35"89, 5) Prost (Ferra
ri) l'36"003, 6) De Cesaris 
(Jordan) l'37"Ó9, 7) Piquet 
(Benetton) 1 '37-35. 8) Patre
se (Williams) l'37"59.9) Mar
tini (Minardi) r37"86. 10) 
Bernard (Larousse) l'38'01. Riccardo Patrese, 37 anni, è il «nonno» della Formula uno 
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